
Cosa faremo assieme

Rita Cucchiara
Rettrice UniMORE 2025-2031







Piano Strategico
PIANO DI MANDATO

Visione politica e identità

PIANO STRATEGICO SESSENNALE
Architettura istituzionale – Ambiti – Target

PIANO TRIENNALE DI ATTUAZIONE * 
Priorità – Reclutamento – Milestone – Indicatori

PIANI DIPARTIMENTALI
Produzione scientifica – Didattica – VQR – Progettazione

BILANCIO ANNUALE E TRIENNALE
Allocazione risorse – ISP – ISEF – Sostenibilità

FFO MINISTERIALE
Risultato delle performance e delle scelte pregresse

• Il Piano Triennale di attuazione della pro3 di UniMORE 2024-2026 è attivo e sarà di rivedere in seguito alle scelte dipartimentali, e ai risultati VQR
• Il Piano Strategico Sessennale è pienamente coerente con la PRO3 ministeriale 2024–2026, ma ne amplia la portata integrando ricerca, 

didattica, internazionalizzazione, terza missione e sostenibilità economica in un’unica architettura strategica.

PIAO



Premessa: 
nel Piano non viene dettagliata esplicitamente
la riorganizzazione

1. Obiettivo del DG 

2. Board di Ateneo per la
Riorganizzazione dei processi 

organizzativi

• Enrico Periti (DG)
• Antonio Parbonetti (Prorettore UniPD)
• Roberto Righetti (DG ART-ER)
• Giovanna Galli (Prorettrice UniMORE)
• Antonello Pietrangelo (già Dirett. SMECHIMAI)
• Fabiola  Bertolotti (CDA UniMORE)
• Giovanni Franceschini (già Rettore UniPR)



La Struttura del Piano  di UniMORE



Un salto culturale rispetto al Piano precedente

MODELLO PRECEDENTE NUOVA ARCHITETTURA 

• Ambiti strategici trasversali e integrati
• Target di posizionamento espliciti
• Indicatori collegati agli obiettivi e ai risultati
• Integrazione strutturale con bilancio e ISP/ISEF
• Allineamento con Linee guida CRUI su programmazione 
strategica e governance integrata
• Coerenza con modello AVA3 e ciclo della qualità

Innovazione istituzionale e apertura sistemica

DIMENSIONE ESTERNA E 
INTERNAZIONALE

• Benchmarking europeo e riferimenti sistematici al 
contesto internazionale
• Advisory Board e confronto con standard esterni
• Integrazione stakeholder industriali e istituzionali
• Valorizzazione ricerca commissionata e competitiva
• Collegamento ricerca–didattica–terza missione

PERSONE, DATI E SOSTENIBILITÀ

• Politica strutturata per giovani di qualità e reclutamento 
strategico
• Centralità del benessere come leva di performance
• Dati come bene strategico per decisioni evidence-based
• Digitalizzazione e tecnologie come fattori abilitanti
• Sostenibilità economica, sociale e ambientale trasversale

• Strutturazione per missioni separate
• Obiettivi prevalentemente descrittivi
• Debole integrazione con bilancio e sostenibilità
• Indicatori centrati sulle azioni
• Limitata proiezione comparativa internazionale



La Missione

-Triplice Missione Integrata
(tutti contribuiscono alle tre missioni
ognuno si specializza per le proprie 
inclinazioni)

-Ateneo Multi-Sede
(senza duplicazione, massima 
collaborazione)

-Anelito europeo ed internazionale

- Vocazione STEM in un Ateneo Plurale 
(università generalista, legata al territorio e 
alle sue vocazioni)

per le persone

per sostenibilità





l contesto nazionale e internazionale: dati chiave e nuove opportunità

Sistema universitario nazionale
• Oltre 2 milioni di iscritti (a.a. 2024/25)
• Telematiche: 29.000 iscritti (2009/10) → 309.368 (2024/25)
• Popolazione in decrescita 0–14 anni: 11,9% (13,9% nel 2014)
• Attrattività internazionale +19,1% nel 2022/23 (1/3 in 5 Atenei)
• Oltre 5% di laureati occupati all’estero a 5 anni (alcune coorti)
• Gender pay gap a 5 anni: 16,8% (oltre 20% con figli)

PNRR 
• 12.000 nuovi ricercatori grazie al PNRR, c.a 230 presso UniMORE
• DM.193 50 Mln€, 1684 Ricercatori (0,25)
• UniMORE previsti 24 RTT nel 2026-2027 da RTDA ( 50% PNRR)

Prospettive italiane ed europee
• Programma quadro UE 2028–2034: 175 mld € (vs 95,5 mld € attuali)
• PRIN 2026 (dal 30 Aprile) 270 mln €
• PRIN HYBRID/synergy 59 mln €
• FIS nel 2027

Sistema regionale
• 4 Università in Emilia-Romagna +2 lombarde e 2 internazionali
• Fondi per  integrazione con territorio produttivo 
• Fondi per progetti con sistema sanitario
• Riorganizzazione Tecnopoli, Centri, etc.



Cessaz. PO PA RU PTA
POm
equiv.

2025 17 7 2 20 28,65
2026 14 14 3 14 29,05
2027 9 13 1 10 21,8
2028 16 19 5 16 37,05
2029 20 12 4 13 34,25
2030 16 9 2 14 27,3
2031 14 2 2 30 25

106 76 18 117 203,1

Previsione di pensionamenti nei prossimi anni

PERSONALE  
Docente e ric. 2019# # # 2023 2024 2025
PO 215 256 262 261
PA 358 432 436 487
RIC 199 183 178 142
RTDA 26 107 108 81
TOT 798 978 984 971
TOT no RTDA 772 871 876 890

POm 565,1 649,9 656,2 672,9

Variazioni di personale UniMORE (apporto PTA/DR c.a. 0.76)

(POm MUR
2025 . 21,8)



Il Contesto UniMORE

Iscritti calano,
laureati calano
studenti internazionali (leggermente) crescono

a.a. 2026/2026 stabili (meglio della media italiana -3,3%)

(* dati da Statistiche Ateneo, dati a sinistra al netto dei Cruscotti MUR)



Il Contesto UniMORE

Indici di sostenibilità peggiorano

FFO Aumenta  ? 
2025 9.389 mln €
2026 9.413 mln €



Il Contesto UniMORE

Finanziamenti esterni non uniformemente distribuiti



Il Contesto UniMORE

Ranking internazionali non positivi

• THE Ranking conferma nel 2025 e 2026 la fascia 501–600 (rispetto alla 
401–500 nel periodo 2020–2024)

• Nel QS WUR 2026 si osservano miglioramenti nella Reputazione 
Accademica e nelle citazioni pro-capite, ma un peggioramento 
dell’intervallo complessivo di ranking.  (2026 tra 801-850)

Focus su
• pubblicazioni scientifiche di rilievo
• collaborazioni e reputazione internazionale
• studenti e docenti internazionali



I 5 Principi ispiratori



Principi ispiratori e Ambiti Strategici

5 Ambiti strategici
30 Obiettivi
99 Azioni 
55 Indicatori 





Ambito strategico 1 – Ricerca, Dottorato e Alta Formazione 

ViceRettore alla Ricerca: Fabio Pellacini
ViceRettore al PhD e Alta Formazione: Franco Zambonelli



Obiettivi e 
Azioni corrispondenti

Tre esempi



Coerenza con Bilancio Provisionale 2026

1. Aumento dei fondi per la Ricerca (per PhD, Giovani e progetti)
2. Miglioramento organizzazione uffici per supporto alla progettazione
3. Laboratori e centri si autofinanziano (PNRR/Progetti EiU/ Nazionali)
4. Supporto ai giovani  e alla ricerca (buy out)
5. Collaborazioni enti nazionali/internazionali

6. Pianificazione con 
• Promozione di giovani RTT nel 2026 e 
• Promozione di Progetti per RTT e coordinatori PA per 2027
• Sforzo per PTA e tecnici trasversali
• Sforzo per Riconoscibilità internazionale

7. Grande sforzo economico per i PhD anche con enti esterni, aumento borse
8. Collaborazione con stakeholder “strategici”
9. Ristrutturazione modello Master
10.Progettazione di Alta Formazione/specialità



Ambito strategico 2: Didattica e Diritto allo studio

ViceRettore alla Didattica: Gianantonio Battistuzzi
ViceRettore all’Orientamento e Diritto allo studio: Monia Montorsi



Coerenza con Bilancio Provisionale 2026

1. Osservatorio Didattica, Dati e trasparenza
2. Rivisitazione dell’offerta formativa
3. Incentivi per internazionalizzazione e impegno al 

cambiamento
4. Progetto “Alta formazione” con Future Thinking e pensiero 

trasversale, “minor” e “open knowledge”
5. Grande cura per le esigenze degli studenti
6. Impegno per infrastrutture di formazione e per studenti 

(aule, mense, sale studio)
7. Nuovi modelli di retribuzione. Più studenti, differenziazione
8.  Supporto rinforzato con enti e città

Revisione del Bilancio per
- Incentivi alla sperimentazione
- Supporto per aule, strutture per studenti
- Progetto dei campus scientifici e tecnologici
- Investimento su Reggio Emilia (seminario parte 2)
- Supporto a Edunext/ formazione innovativa
- Supporto ai Dipartimenti che hanno laboratori
- Collaborazioni con aziende per tirocini

-  Aumento studenti riconoscibile 
-  Aumento FFO aumento servizi



Ambito strategico 3: Tech Transfer, impatto sociale e sanità

ViceRettore alla Terza Missione: Marcello Pinti
Referente per il Board della Sanità: Enrico Clini 



Coerenza con Bilancio Provisionale 2026

1. Migliore censimento di TM
2. Corrispondenza con progetti governativi ed europei
3. Ristrutturazione UTT nei Tecnopoli
4. UniMORE Stakeholder network
5. Partnership nazionali/internazionali di tech transfer
6. Formazione per il tech transfer per tutti
7. Ruolo delle Fondazioni (FMB)
8. Sfida per musei e cultura  (AGO)
9. Collaborazione stretta con AOU, ASL MO RE

Revisione del Bilancio per
- UTT rivisto
- Iniziative di sistema
- Formazione per docenti e ricercatori al TT

- OBIETTIVO: Maggiore raccolta fondi strutturata
- Conto Terzi e Donazioni



Ambito strategico 4: Comunità, Persone, Benessere e Sostenibilità

ViceRettore alle Persone e Benessere: Massimo Milani
ViceRettore alla Sostenibilità Energetica ed Edilizia: Paolo Tartarini 



Coerenza con Bilancio Provisionale 2026

1. Migliore formazione docenti e PTA
2. Academy di Ateneo interna ed esterna
3. Mobilità docenti, revisione regolamenti
4. Welfare iniziative, Benessere, sport 
5. Ex alumni come iniziativa strategica
6. Modelli organizzativi/provisionali per edilizia
7. Iniziative per la manutenzioni (digital twin)
8. Iniziative per SPP
9. Bilanci di sostenibilità provisionali e partecipativi

Revisione del Bilancio per
- Più fondi per welfare
- Oculate spese per l’edilizia, se necessaria alienazione beni
- Migliore previsione a bilancio per manutenzione
- Attenzione ai bandi reginali/nazionali/europei



Ambito strategico 5: Governance, Risorse, Tecnologie

ViceRettore agli Affari Legali ed Istituzionali: Giulio Garuti
ViceRettore alla Trasformazione Digitale e all’IA: Costantino Grana
Delegato alla Comunicazione: Massimiliano Panarari
ViceRettore alla Cooperazione Internazionale: Paolo Pavan
ProRettrice Vicaria con Delega alla Pianificazione economico finanziaria: Giovanna Galli
ProRettrice per Reggio Emilia: Cristina Iani



Coerenza con Bilancio Provisionale 2026

1. Osservatorio Strategico di Ateneo
2. Revisione delle Direzioni
3. Controllo di Gestione (investimenti necessari)
4. Revisione dei regolamenti (semplificazioni e risparmi)
5. Impegno per la trasformazione digitale, IA, Cyber 

(investimenti necessari, co-finanziamenti, partneriati e risparmi)
6. impegno per collaborazioni internazionali
7. Investimenti ingenti per comunicazione

Ricerca di co-finanziamenti, progetti per digitalizzazione,
politica di gestione dei dati nazionale (MOU CINECA)

Sforzo per un aumento di finanziamenti in FFO, 
anche con progetti speciali



Target di posizionamento

1) RICERCA DI IMPATTO

2) LEADERSHIP SCIENTIFICA E PROGETTUALE

3) IL PHD COME ELEMENTO IDENTITARIO MOLTO 
PIÙ INTERNAZIONALE

4) DIDATTICA INNOVATIVA, PIÙ ISCRITTI 

5) MENO DISPERSIONI, PIÙ LAUREATI DI QUALITÀ

6) OCCUPABILITÀ SEMPRE DI LIVELLI 
ECCELLENTI

7) UniMORE DI IMPATTO TERRITORIALE

8) TECH TRANSFER E IMRENDITORIALITÀ



Target di posizionamento

9) RICONOSCIBILITÀ DI UNIMORE

10) ATTRATTIVITÀ NAZIONALE ED 
INTERNAZIONALE

11) INTERNAZIONALIZZAZIONE BY DESIGN

12) COMUNICAZIONE DELLA IDENTITÀ DI 
UNIMORE

13) BENESSERE E QUALITÀ DELLA VITA 
UNIVERSITARIA

14) EQUITÀ INCLUSIONE E SOSTENIBILITÀ 
RESPONSABILE

15) GOVERNANCE SOLIDA TRASPARENTE 
E DATA DRIVEN



Indicatori, proiezioni (revisionabili)

Coerenza con direttive ANVUR (quali?) e PQA

Il ruolo degli Osservatori Didattica, Ricerca e  
Osservatorio Strategico di Ateneo



Esempi numerici di previsione di 
Indicatori e dei Target

(dettagli nel documento)



Obiettivi Estate 2026

a) Informazione e Allineamento dell’Ateneo
b) Inizio dei lavori di riorganizzazione amministrativa
c) Inizio dell’OSA e degli Osservatori
d) Inizio del Censimento della ricerca Centri/lab( unità)
e) Allineamento con politiche Regionali
f) Inizio di Bandi per giovani ricercatori
g) Supporto a progetti di impatto, singoli e multidisciplinari
h) Un progetto di Document Management System innovativo
i) Una riprogettazione della comunicazione e del Web

a fine del 2026…

a) Un modello di Orientamento per tutto l’anno
b) Una revisionata strategia di organizzazione, PIAO, gestione economico/finanziaria
c) La Definizione dell’Advisory Board
d) L’inizio dell’Operatività dell’Osservatorio dei Dati; Il Censimento di laboratori/ricerca
e) La realizzazione di alcuni centri di ricerca strategici (autofinanziati)
f) Aggiudicazione per partenza biomedici e inizio progettazione per i Campus
g) Linee guida per la sostenibilità della didattica
h) Verificare un aumento delle iscrizioni e di visibilità di UniMORE
i) Iniziative di Future Thinking
j) Revisione di indicatori e target della strategia



Conclusioni

•Progetto di lungo periodo per contribuire responsabilmente al futuro del 
Paese
•Ricerca di qualità, formazione e terza missione come assi portanti della 
missione pubblica
•Visione integrata di ricerca, didattica, benessere e governance per generare 
valore duraturo
•Superamento delle frammentazioni in Ateneo
•Osservatori di Ateneo come presidio stabile di analisi e supporto decisionale 
complementari al PQA
•Attuazione graduale e adattiva, con progressivo consolidamento di indicatori 
e metriche
•Monitoraggio strutturato dal 2026, in una logica di miglioramento continuo e 
responsabilità condivisa
•Partecipazione sostanziale della comunità accademica per fare del Piano uno 
strumento vivo di governo e identità
• Integrazione con le città, i territori, la società, l’Europa in un momento 
geopolitico complesso

«Non temete i momenti difficili: è da lì che nasce il meglio.»
— Rita Levi-Montalcini
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